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1012,70

1016,90

1005,60
VIA  MIRAVALLE

VIA
  M

ONT
EG

RAP
PA

VIA    M
ONTE TESORO 

VIA    SANT'     OMOBONO  

VIA   XXIV     MAGGIO 

 

998,70

987,50

995,00

1016,50

1012,60

1004,30

1011,90

1011,80
1000,50

1012,00

1012,50 1007,70

1001,10

998,40

1003,40

1008,60
1010,50

1012,80

1013,30 1014,50

1020,101013,20
1014,60

1019,20

1021,60

1021,101023,90

1018,30

1026,30

1018,70

1030,40

1015,70

^

"!R.P.

"!AtR06

PGT - COMUNE DI COSTA VALLE IMAGNA
Piano di Governo del Territorio
Documento di Piano

R.P.
RESIDENZA PROTETTA

SCALA 1:1.000

INQUADRAMENTO E DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

SUPERFICIE St:

ESTRATTO DEL QUADRO STRATEGICO

PARAMETRI DI INTERVENTO
mq

MODALITA' DI INTERVENTO:

COMPENSAZIONI:

Piano di Recupero

DESTINAZIONE D'USO: Residenza Protetta (RSA)

CONO DI 
RIPRESA

LEGENDA

3.146

Fascia di rispetto
reticolo idrico minore

Percorso pedonale di progetto

Parcheggio pubblico e/o di
uso pubblico di progetto

CARENNO

SANT'OMOBONO TERME

TORRE DE` BUSI

BEDULITARONCOLA

VALSECCA

INDICAZIONI DI
MITIGAZIONE/COMPENSAZIONE :

Va rispettato il reticolo idrico minore evitando dispersione superficiale o per
subirrigazione degli scarichi.

^

Quota parte del parcheggio in fregio all'area cimiteriale (     ) per mq 280,00^


